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deiTe a Papa Adriano alcune Città di quel Ducato, ed altre pofte 
nella Tofcana,  forfè in ricompenlà di danari pagati dal Papa per le 
occorrenti fpefe di quella guerra: certo è , eh’ egli s ’ impegnò di da
re a San Pietro la Città di Capua, e verisímilmente ancora Sora , 
A rce , Aquino , A rpiño , e Teano ,• e nella Tofcana Rofelle, e Po- 
pulonio, due picciole Città Situate al mare, ed altre, che nomi
neremo fra poco. D i  queSte verità non ci lafciano dubitar le Lette
re di Papa Adriano, registrate nel Codice Carolino, dove s ’ incon
trano le premure di lu i , perchè vengano effettuate cotali promef- 
fe: premure, che cominciando in queiti tempi, ci fan del pari cono- 
feere recente la prometta e donazione fatta, e che fra le condizio
ni dell’ aggiuftamento leguito nell’ Anno addietro fra il Re Carlo,  
ed Arigifo Duca di Benevento, vi dovette entrare ancor la ceffione 
di Capua, e d’ altre Città, le quali fi aveano da Staccare dal Ducato 
Beneventano, e fottoporre alla temporal giurisdizione del Roma
no Pontefice.  In fatti nell’ Epatóla ottantesima prima Adriano pre
ga il Re Carlo,  ut denuo eos Alijfos juos dirigere jubeat, qui nobis 
contradiré debeant fines Populonienfes, feu Roje/lenfies, ficut & 
antiquaus fiuerunt . Sed qucefiumus , ut vefira Resalís oblationis 
donaiio fine tenus maneat inconvulfa. Praejertim & partibus B e
neventana idoneos dirigere d’gnetur M iffbs , qui nobis Jecundum 
veflram donationem ipfas Civita tes fub integritate tradere in omni
bus valeant. All’ Anno precedente Sènza dubbio appartiene la Let 
tera ottantefìma ottava del Codice Carolino. In ella apparifee, che 
i Capuani, moifi da una Lettera del Re C a r lo , aveano fpediti a 
Roma i loro Rapprefentanti, che giurarono fedeltà al Papa ,  e ad 
elfo Carlo Magno. Dopo di che un d’ eiìì, cioè Gregorio Prete ,  
avendo chiefto di poter parlare a Papa Adriano in fegreto , gli avea 
palefato, come nell’ Anno precedente, dappoiché Carlo Re gran
de s’ era partito da Capua,  il Duca Anchis,  o Sìa Arigifo, avea 
fpedito a Coftantinopoli per chiedere lòccorfo dall’ Imperadore con-, 
tra de’ Franchi,  ed infierne l’ o ìore del Patriziato col Ducato di Na
p o l i , allora dipendente dall’ imperio G re c o ;  luggerendo in oltre, 
che i\ faceife la Spedizione in Italia di Adelgiib Suo Cognato con po- 
derofe forze in aiuto fuo , con promettere di tofarfi e veStirfi da lì 
innanzi alla forma de’ G r e c i , e di tenere per fuo Sovrano il Greco 
Imperadore. Da ciò intendiamo, che il Patriziato era una Digni
tà , portante feco la Signoria iopra de’ Popol i , ma con una fpecie di 
VaiTàliaggio, perchè fuggettj  alla fuperiorità dell’ Imperadore. 
P i  che Sorta folle li Patriziato dei Papa ( giacché vedremo, eh egii

li?


